                                REGOLAMENTO D’ ISTITUTO 
Ingresso e uscita alunni

Scuola dell’Infanzia: l’ingresso degli alunni è consentito dalle ore 8,00 alle ore 9,00 e l’uscita dalle ore 16,00 alle ore 16,15 e in casi eccezionali alle 14,00. La frequenza è dal lunedì al venerdì per tutte le sezioni. All’uscita i bambini devono essere consegnati ai genitori o a maggiorenni con delega.

Scuola Primaria:  l’ingresso degli alunni per entrambi i plessi (Baccarini e 

Di Donato) è alle 8,30, per alcune classi alle 16,00 per le altre alle 16,30.

La frequenza dal lunedì al venerdì per tutte le sezioni. 

Per la scuola dell’Infanzia e per la scuola Primaria.

Prima dell’orario di entrata i bambini possono sostare da soli nel cortile solo se sorvegliati da un genitore o da una persona delegata.

All’uscita i bambini devono essere consegnati ai genitori o a maggiorenni con delega.

Scuola Secondaria di 1° grado: l’ingresso è alle 8,10 l’uscita  alle 14,10 per le classi a tempo normale in via dell’Esquilino e via Bixio  e alle 16,10 in Via Bixio per le classi a tempo pieno.

Gli alunni correttamente entreranno nelle proprie classi al suono della campanella.
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 L’orario è flessibile dalle ore 9 alle 21.

Ritardi, assenze e giustificazioni degli alunni

Gli alunni ritardatari vengono ammessi in classe dal docente della prima ora e sono tenuti a giustificare il ritardo da un genitore personalmente e/o per iscritto.

Nei casi di ritardi ricorrenti i genitori su segnalazione del docente verranno convocati dalla segreteria didattica  o dai fiduciari di plesso o dal dirigente scolastico.

Analoghe modalità si applicano per i ritardi nel prelievo da parte dei genitori degli alunni della scuola dell’infanzia e della scuola primaria.

Gli insegnanti della prima ora sono tenuti a fare l’appello e a controllare la giustificazione degli alunni eventualmente assenti nei giorni precedenti.
 Dopo il quinto giorno di assenza  la giustificazione dovrà essere accompagnato

 da un certificato medico.

 .


L’uscita anticipata occasionale è consentita in presenza di un genitore o di un maggiorenne con delega scritta.

La richiesta per l’uscita anticipata per un determinato periodo deve essere presentata ed eventualmente autorizzata dal Dirigente Scolastico.
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Trattandosi di adulti lavoratori si prevede una tolleranza nei ritardi.

Intervallo

L’intervallo per la scuola secondaria di 1° grado è di quindici minuti, dalle ore 11,05 alle ore 11,20 e si svolgerà sotto la sorveglianza del docente della terza ora. 
I ragazzi sono tenuti ad assumere un comportamento corretto e rispettoso, idoneo alla scuola.

Per la scuola dell’infanzia e primaria gli orari dell’intervallo saranno definiti secondo l’esigenza delle singole classi, non dovrà comunque superare nell’arco della mattinata la mezz’ora per ogni singola classe.
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Per il CTP l’intervallo è previsto solo nei corsi di Licenza Media ed ha la durata di 15 minuti (sia nei corsi antimeridiani che pomeridiani).

Comportamento, educazione, convivenza civile e cura degli spazi

Gli alunni sono tenuti a rispettare regole semplici di comportamento.

è necessario salutare in modo composto, spostarsi da un’aula all’altra o uscire dalla scuola in modo corretto, rispettare la persona, gli spazi e gli arredi , essere puntuali, usare il giusto tono di voce in cortile e durante le attività sportive, è importante essere equilibrati e composti sempre anche nell’abbigliamento.

Nel caso di danneggiamenti  e scritte sui muri sulle porte e sui banchi provocati dagli alunni, la famiglia verrà chiamata  al reintegro del bene danneggiato o allo svolgimento di lavori di ripristino.

Gli alunni non possono accedere nei locali scolastici al di fuori dell’orario scolastico.

Note disciplinari

Qualora il comportamento disciplinare degli alunni non migliori in seguito a richiami e sollecitazioni si provvederà ad inviare  una comunicazione scritta  ai genitori con eventuale convocazione dei medesimi per un colloquio personale finalizzato ad una comune strategia di recupero.

Le note disciplinari (annotate sul registro di classe) se suscettibili di eventuali provvedimenti di sospensione sono prese in esame dal consiglio di classe e  vengono discusse  con il Dirigente Scolastico e/o del Fiduciario di plesso che deciderà  in merito.

Assenza docenti

Per la scuola primaria e dell’infanzia, in caso di assenza del docente, tutti i colleghi presenti e i collaboratori scolastici dovranno comunque esercitare la vigilanza degli alunni. 

Per le eventuali assenze degli insegnanti i colleghi della scuola secondaria di primo grado presenti dovranno prendere visione sull’apposito registro in sala professori delle supplenze predisposte dal Dirigente di istituto o dai suoi collaboratori e firmare per presa visione.

Uso cellulari

Durante l’orario delle lezioni non è consentito l’uso del cellulare o di altri ausili elettronici. Se si farà uso di cellulari o altri ausili elettronici i suddetti verranno presi in consegna e restituiti  al termine delle lezioni.

Uso dei cortili

In orario scolastico fino alle 16,45 i  cortili sono ad uso esclusivo per attività didattiche,  sportive e ricreative degli alunni che verranno sorvegliati dai docenti. Per la sicurezza  degli alunni stessi i cancelli devono rimanere sempre chiusi, gli addetti devono verificarne la chiusura.

Comunicazioni scuola - famiglia

Per la scuola dell’infanzia le comunicazioni anche in piu’ lingue verranno affisse sulla porta della classe.

Per la scuola primaria e la scuola secondaria di 1° grado le comunicazioni vengono dettate agli alunni che le trascrivono sul diario. 
I docenti del giorno successivo accerteranno l’avvenuta apposizione sul diario della firma del genitore per presa visione. 

Il ricevimento sarà aperto esclusivamente ai  genitori e alle figure tutoriali .
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I genitori o la figura tutoriale verranno contattati direttamente.

Rapporti scuola - famiglia

Ciascuno docente è a disposizione su appuntamento per il ricevimento dei genitori.

Periodicamente verranno indette riunioni ordinarie dei singoli consigli di classe, secondo un calendario di norma stabilito all’inizio dell’anno scolastico e comunicato ai rappresentanti dei genitori. 
Due volte l’anno verrà predisposto un ricevimento pomeridiano delle famiglie .

I consigli di classe e di interclasse potranno essere convocati in seduta straordinaria quando se ne ravvisi la necessità.

Il ricevimento sarà aperto esclusivamente ai  genitori e alle figure tutoriali .

Visite di istruzione

Tranne che le visite occasionali della durata d’un solo giorno, tutte le altre attività esigono una preventiva, adeguata programmazione didattica e culturale, predisposta dalla scuola fin dall’inizio dell’anno scolastico, per favorire il reale perseguimento di obiettivi didattici.

Per le visite fuori dal Comune si fa riferimento alla preventiva approvazione del consiglio.

Per la scuola dell’infanzia e la scuola primaria ai fini della della vigilanza si dovrà rispettare il rapporto di un insegnante per 15 alunni e l’insegnante di sostegno qualora sia presente una alunno disabile. E’  possibile ricorrere al personale ATA.

Per il CTP non è previsto un numero minimo di partecipanti

Le visite di istruzione vengono organizzate per classi come parte integrante della programmazione didattica e quindi opportuno che si svolgano laddove è assicurata la partecipazione di almeno 2/3 degli alunni della classe. 

Tutti i partecipanti a viaggi e visite devono essere in possesso di un documento di identificazione (cartellino di riconoscimento o carta di identità).

Formazione classi

La formazione delle classi sarà effettuata dal dirigente scolastico  tenendo conto delle indicazioni delle insegnanti delle classi ponte e delle richieste dei genitori nel rispetto dei principi che sorregono l’offerta formativa della scuola.
 I criteri di formazione delle classi vengono deliberati su proposta del collegio docenti.

Le classi del CTP seguono un’organizzazione modulare ( da ottobre a gennaio e da febbraio a giugno) eccetto i corsi di licenza media per adulti.

Assegnazione docenti alle classi

L’ assegnazione dei Docenti alle classi,  è di competenza del Dirigente Scolastico che  procederà in coerenza con il Piano dell’Offerta Formativa.

Per il CTP è il dirigente scolastico che procede all’assegnazione delle classi.

